
RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

 

 

1) DATI NECESSARI PER L’ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO 
FISCALE 

 

A seguito dell’accresciuta attenzione rivolta ai conti pubblici, soprattutto per una più precisa 

misurazione del deficit e del debito pubblico, negli ultimi anni è aumentata la produzione di dati in 

materia, sia a livello centrale che a livello locale. 

Da un recente seminario interistituzionale sul federalismo fiscale organizzato presso la 

Camera dei Deputati il 19 settembre 2008, è emerso che sono state censite ben 26 fonti dei dati 

della finanza regionale e locale.  

Ancor prima dell’adeguamento delle banche dati occorrerebbe, quindi, un censimento e una 

razionalizzazione delle stesse per eliminare quelle che costituiscono una duplicazione e, al tempo 

stesso, un appesantimento gestionale per gli enti chiamati a fornire le informazioni. Nel corso di un 

recente incontro sui dati utili per il federalismo fiscale, è stato sottolineato come ciascun Comune 

sia chiamato a trasmettere ben 43 tipologie di informazioni richieste dagli enti ed organismi più 

svariati (ISTAT, RGS, Ministero dell’interno, Corte dei conti, ecc..); a questo sforzo da parte degli 

enti non corrisponde, però, un’adeguata conoscenza da parte dello Stato.  

Il federalismo può costituire un’occasione importante per razionalizzare e rendere più 

efficace la conoscenza dei dati sulla finanza pubblica. 

A tal fine, è stata sottoposta all’attenzione del Gabinetto e dell’Ufficio Legislativo del 

Ministero dell’economia e delle finanze un emendamento al disegno di legge sul federalismo fiscale 

volto ad istituire una banca dati unitaria presso il Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, accessibile a tutte le Amministrazioni pubbliche, concernente i dati dei bilanci di previsione, 

le relative variazioni, i dati dei conti consuntivi, quelli relativi alle operazioni gestionali, nonché gli 

ulteriori fabbisogni informativi, finanziari e non, necessari sia per il monitoraggio della finanza 

pubblica, sia per l’attuazione del federalismo fiscale. L’acquisizione dei dati potrà essere effettuata, 

sulla base di schemi uniformi, dal Sistema informativo della Ragioneria generale dello Stato anche 

attraverso l’interscambio di flussi informativi con altre Amministrazioni pubbliche e con la Banca 

d’Italia. 



Un ulteriore emendamento è stato sottoposto all’attenzione del Ministro volto ad introdurre 

una delega per l’armonizzazione dei sistemi contabili. Infatti, il monitoraggio e il corretto 

funzionamento del nuovo ordinamento finanziario della Repubblica richiede omogeneità nelle 

informazioni; omogeneità, che non può prescindere dall’introduzione di un linguaggio comune nei 

bilanci delle diverse pubbliche Amministrazioni. 

Si allega copia dei 2 emendamenti (Allegati nn. 1 e 2). 

Allo stato la situazione relativa alle informazioni relative alla spesa pubblica utilizzabili per 

testare il funzionamento del disegno di legge delega può essere così sintetizzata. 

 

2) DATI PROVENIENTI DAL BILANCIO DELLO STATO 

L’attuazione del federalismo fiscale comporta, prioritariamente, la sostituzione con entrate proprie 

dei trasferimenti dal bilancio dello Stato in favore di Regioni, Province autonome, Province e 

Comuni. 

Il sistema di finanza derivata, cioè basata su trasferimenti dal bilancio dello Stato, rimane solo con 

riferimento al fondo perequativo ed alle risorse aggiuntive e agli interventi speciali di cui, 

rispettivamente, ai commi terzo e quinto dell’articolo 119 della Costituzione. 

Il sistema informativo della RGS consente di effettuare analisi sulla distribuzione territoriale dei 

pagamenti sostenuti dallo Stato. 

Per ciascun capitolo di bilancio è possibile conoscere la distribuzione dei pagamenti in favore di 

ciascuna Regione e Provincia autonoma, secondo la classificazione COFOG di secondo livello 

per funzione prevalente e con metodologia convenzionale. 

La distribuzione dei pagamenti dal bilancio dello Stato in favore di ciascun ente locale si potrebbe 

ottenere con l’ausilio del Ministero dell’interno. 

E’ già a disposizione l’allegata ripartizione (Allegato n. 3) dei pagamenti 2004/2006 aggregati per 

categoria economia, distinguendo i trasferimenti correnti e in conto capitale, e per funzione in 

favore di ciascuna Regione e Provincia Autonoma. L’allegato 3 verrà quanto prima integrato anche 

coni dati relativi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Inoltre, si ritiene che, entro la fine dell’anno, potrà essere disponibile anche la ripartizione dei 

pagamenti 2004/2006 per singolo capitolo. 



Più complessa risulta l’acquisizione delle informazioni per ciascun ente e per analisi funzionale 

con riferimento agli impegni e alle previsioni. Sarebbe, pertanto, opportuno conoscere se tale 

acquisizione sia ritenuta necessaria, al fine di avviare per tempo le rilevazioni di tali informazioni. 

 

3) DATI RILEVATI DAI BILANCI DELLE REGIONI 

Al fine di conoscere, preliminarmente, la spesa storica consolidata per ciascuna funzione, per poi 

passare alla determinazione del costo standard, occorre disporre delle informazioni rilevate dai 

bilanci degli altri livelli istituzionali. 

La disomogeneità dei bilanci consuntivi delle Regioni rende non agevole la classificazione 

funzionale delle spese regionali. 

Entro breve termine si potrebbe disporre dei primi dati comparabili, articolati secondo la 

classificazione funzionale COFOG di primo livello per gli anni 2004/2006, relativi a previsioni 

definitive, impegni e pagamenti.  

Si ritiene, infatti, che le attuali informazioni per funzioni possano essere utili per l’ attuazione 

del federalismo solo a seguito di operazioni di omogeneizzazione che richiedono valutazioni 

anche discrezionali, che, data la rilevanza finanziaria del nuovo ordinamento, dovrebbero essere 

formalizzate e condivise. 

Nelle more, è stato già avviato, comunque, un tavolo tecnico di confronto con le Regioni a statuto 

ordinario che ha posto a base di analisi la classificazione COFOG di primo livello per tutte le 

funzioni e al terzo livello per Sanità, Assistenza, Istruzione e Trasporto pubblico locale. 

Al momento si dispone degli allegati prospetti (Allegato n. 4) che rappresentano i dati grezzi 

classificati per funzione nei bilanci delle Regioni a statuto ordinario per l’anno 2006, dai quali 

emerge con chiarezza la disomogeneità di classificazione. 

Dati economici sia a livello di produzione (Modello CE) che di destinazione funzionale per singolo 

livello di assistenza (Modella LA), per ciascuna Azienda sanitaria e Regione, sono disponibili 

attraverso il Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS) del Ministero del Lavoro, della Salute e 

delle Politiche Sociali. Sono, inoltre, raccolti dati di struttura e di attività a livello di singola 

struttura, azienda sanitaria e regione. 

 



Al fine della verifica complessiva dei dati potrebbe, peraltro, essere utilizzato il SIOPE, anche se 

tale sistema, che presenta il vantaggio della massima tempestività consentendo di fatto di disporre 

di dati in tempo reale,  offre informazioni di sola cassa e secondo la classificazione economica/SEC. 

 

 

 

4) DATI RILEVATI DAI BILANCI DEGLI ENTI LOCALI 

Il Ministero dell’interno dispone delle informazioni relative ai certificati di conto consuntivo di 

Province e Comuni. 

E’ pertanto possibile disporre le informazioni per ciascun ente secondo una classificazione per 

funzioni e servizi, con rilevazione della previsione definitiva, dell’impegno e del pagamento. 

Entro fine anno, il Ministero dell’interno disporrà anche dei dati del conto consuntivo 2007. 

Ferme restando le osservazioni del citato Ministero, si ritiene che le informazioni desumibili dai 

certificati di conto consuntivo siano adeguate alle esigenze del federalismo e che, semmai, possa 

essere utile procedere con le eventuali integrazioni di dati che si ritenesse di acquisire. 

Anche per gli enti locali, i dati di cassa SIOPE, che presentano il vantaggio della massima 

tempestività consentendo di fatto di disporre di dati in tempo reale, secondo la classificazione 

economica/SEC possono costituire un ausilio per il riscontro complessivo dei dati espressi per 

funzione. 

 



 

Allegato 1 

 

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente articolo: 

 

“Art. 4-bis 

(Banca dati delle Amministrazioni pubbliche) 

1. Al fine di assicurare un efficace controllo e monitoraggio degli andamenti della finanza pubblica, 

nonché per acquisire gli elementi informativi necessari per dare attuazione e stabilità al federalismo 

fiscale, le Amministrazioni pubbliche provvedono a inserire in una banca dati unitaria istituita 

presso il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, 

accessibile alle stesse Amministrazioni pubbliche secondo modalità da stabilire con appositi decreti 

del Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i dati concernenti i bilanci di previsione, le relative 

variazioni, i conti consuntivi, quelli relativi alle operazioni gestionali, nonché gli eventuali ulteriori 

fabbisogni informativi necessari all’attuazione della presente legge. 

2. L’acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e modalità definiti con decreti del 

Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza di cui al comma 1, relativamente 

agli enti territoriali. L'acquisizione di tali dati potrà essere effettuata dal Sistema informativo della 

Ragioneria generale dello Stato anche attraverso l'interscambio di flussi informativi con altre 

amministrazioni pubbliche e con la Banca d’Italia. 

3. Per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro 

annui a decorrere dall’anno 2009. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa prevista all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa al Fondo per 

interventi strutturali di politica economica.”. 

 

 

 

 

 



 

Allegato 2 

 

 

Emendamento 

 

1. Dopo l’articolo 2 inserire il seguente: 

 

“Art. 2-bis 

(Delega al Governo per l’adeguamento dei sistemi contabili) 

1. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, le Amministrazioni pubbliche 

concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica secondo le modalità stabilite dalla 

presente legge e dai relativi decreti legislativi sulla base dei principi fondamentali 

dell’armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica e ne 

condividono le responsabilità. 

2. Per Amministrazioni pubbliche si intendono gli enti e gli altri soggetti individuati dall’Istat sulla 

base delle definizioni di cui agli appositi regolamenti comunitari. 

3. La ricognizione delle Amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 è operata annualmente 

dall’Istat con proprio provvedimento e pubblicata in Gazzetta Ufficiale entro il 31 luglio. 

4. Per consentire il perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1 e per consentire il corretto 

funzionamento del nuovo ordinamento finanziario, il Governo è delegato ad adottare, entro un anno 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per l’armonizzazione 

dei sistemi e degli schemi di bilancio delle Amministrazioni pubbliche e della relativa tempistica di 

presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 

rendicontazione, nonché delle esigenze conoscitive della finanza pubblica. I suddetti sistemi e 

schemi sono coerenti con quelli adottati in ambito europeo ai fini della procedura per i disavanzi 

eccessivi. 

5. I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati nel rispetto dei seguenti principi e criteri 

direttivi: 

a) adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato al fine di 

consentire il consolidamento e il monitoraggio in fase di previsione, gestione e rendicontazione dei 

conti delle Amministrazione pubbliche; 



b) riclassificazione dei dati contabili e di bilancio per le Amministrazioni pubbliche tenute al regime 

di contabilità civilistica, ai fini del raccordo con quanto previsto alla lettera a); 

c) adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con la 

classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi Regolamenti comunitari al fine di 

rendere più trasparenti e significative le voci di bilancio dirette all’attuazione delle politiche 

pubbliche; 

d) affiancamento al sistema di contabilità finanziaria di un sistema e di schemi di contabilità 

economico-patrimoniale che si ispirino a comuni criteri di contabilizzazione; 

e) adozione di un bilancio consolidato delle Amministrazioni pubbliche con le proprie aziende e 

società partecipate secondo uno schema tipo definito dal Ministro dell’economia e delle finanze, 

d’intesa con i Ministri interessati e con la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

f) definizione di un sistema di indicatori di performance costruiti secondo criteri e metodologie 

comuni individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Conferenza 

Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, relativamente a quelli 

concernenti le regioni e le province autonome e gli enti locali.  

6. Gli schemi di decreti legislativi di cui al comma 4 relativi alle regioni e province autonome e agli 

enti locali sono, altresì, trasmessi per l’intesa alla Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

7. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 4 sono trasmessi alla Camera dei deputati e al 

Senato della Repubblica, affinché su di essi sia espresso il parere da parte delle Commissioni 

parlamentari competenti. Quelli aventi riflessi di ordine finanziario devono essere corredati di 

apposita relazione tecnica. 

8. Ai fini della predisposizione dei decreti legislativi di cui al comma 4 è istituito, con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, senza oneri per la finanza pubblica, il Comitato per i 

principi contabili delle amministrazioni pubbliche, composto da tredici membri interni alla pubblica 

amministrazione e da tre membri esterni alla pubblica amministrazione esperti in materia giuridico-

contabile. I membri interni sono costituiti da tre rappresentanti del Ministero dell'economia e delle 

finanze e da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dell'interno, dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, del lavoro, della salute, e delle politiche sociali, da un rappresentante dell'Istituto 

nazionale di statistica e da sei rappresentanti delle Amministrazioni locali, di cui tre designati dalla 

Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, di cui 



uno in rappresentanza delle autonomie speciali, uno designato dall’Unione delle province d'Italia, 

uno designato dall’Associazione nazionale dei comuni italiani e uno designato dall’Unione 

nazionale delle comunità montane.  

10. Le disposizioni recate dal presente articolo e dai relativi decreti legislativi costituiscono principi 

fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117 e 119, secondo 

comma, della Costituzione.”. 

 



 

 



 



Allegato 4 

 

SPESA REGIONALE PER CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE 
 

Le tavole del presente allegato mostrano per ciascuna Regione a Statuto Ordinario la 

classificazione regionale della spesa così come desunta dai bilanci consuntivi degli enti per 

l’anno 2006, senza effettuare alcun intervento di riclassificazione. Per ciascuna funzione sono 

riportate le previsioni di competenza definitiva, gli impegni e i pagamenti in conto competenza. Si 

fa riserva di integrare quanto prima l’allegato 4 anche con i pagamenti in conto residui. 

Da una analisi dei dati è possibile osservare come la situazione sia molto variegata. 

Sebbene la gran parte delle regioni presenti nel rendiconto un riepilogo funzionale delle spese1, le 

classificazioni riportate non seguono criteri omogenei, e in alcuni casi non è rinvenibile un 

prospetto riepilogativo per funzioni esaustivo (Lazio, Molise, Umbria).  

Se si assume come criterio di classificazione funzionale di riferimento la Classification of 

the Functions of Government (COFOG)2, adottata a livello internazionale ed anche dal bilancio 

dello Stato, si osserva come soltanto due regioni (Basilicata e Liguria) sembrano  aver effettuato 

una classificazione funzionale della spesa complessivamente ad essa coerente. Per completezza di 

informazione, si segnala che altre regioni (Lombardia, Marche, Piemonte)3 presentano prospetti 

ulteriori rispetto a quanto rappresentato nel presente allegato, nei quali è riportata in maniera 

uniforme la classificazione della spesa per settori di intervento. Tuttavia non tutti i  prospetti 

riportano le informazioni sulle previsioni definitive di competenza.  

Si rende pertanto necessario un intervento riclassificatorio, che porti ad uniformità le 

informazioni presenti nei vari bilanci regionali. Le difformità esistenti riguardo all’imputazione 

delle voci di spesa alle rispettive funzioni, anche quando queste presentano denominazioni 

apparentemente simili, impongono un’attenzione particolare nella definizione del contenuto delle 

stesse. Numerose criticità emergono quando si analizzano voci di spesa riconducibili alle funzioni 

COFOG di Difesa civile, Ordine pubblico e sicurezza, Protezione dell’ambiente, Abitazioni e 

assetto territoriale, per citare le più ricorrenti. La necessaria opera di riclassificazione andrebbe 

compiuta sulla base di regole condivise, così da pervenire a criteri che consentano di fornire una 

                                                 
1 La Regione Piemonte riporta la classificazione funzionale nella Relazione al Rendiconto generale.  
2 La COFOG è una classificazione delle funzioni di governo creata dalla divisione statistica delle Nazioni 

Unite e adottata a livello mondiale per le stime di contabilità nazionale al fine di analizzare la spesa della Pubblica 
Amministrazione secondo la sua finalità.  

3 La Regione Toscana, pur non riportando nel proprio Rendiconto la classificazione per settori di intervento, 
presenta tuttavia un’ampia gamma di informazioni, che, opportunamente rielaborate, permetterebbe di risalire a tale 
prospetto. 



base informativa che sia di supporto efficace nel processo decisionale, soprattutto nella fase di 

attuazione del federalismo fiscale che si presenta.  
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